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Comparazione tra la flora vascolare delle isole di Lampione e
Zembretta
Lampione e Zembretta sono due piccole isole dello stretto di Sicilia che presentano
numerose caratteristiche geografiche e storiche che le accomunano. Entrambe si presenta-
no isolate rispetto alla terraferma e ad isole più grandi delle quali possono essere conside-
rate satelliti, hanno un’estensione di circa 2 ettari, morfologicamente sono caratterizzate
dall’avere la sommità piatta con un versante gradualmente inclinato e l’altro con falesie
verticali. Entrambe sono disabitate, mostrano segni passati di occupazione temporanea da
parte dell’uomo, oggi rappresentata da fari automatici. Attualmente ospitano grandi popo-
lazioni di gabbiani che vi nidificano provocando direttamente ed indirettamente pesanti
alterazioni sulla componente vegetale dell’isola. Lampione è una delle poche isolette del
Mediterraneo che non ospita il ratto nero (Baccetti & al. 2009), mentre a Zembretta è stata
effettuata una derattizzazione nel 2009 che, se non ha sortito effetti diretti e tangibili sulla
vegetazione dell’isola, ha determinato un aumento del numero delle specie presenti, forse
dovuto al fatto che i ratti danneggiavano le giovani plantule delle specie eduli. Le flore
vascolari delle isole sono state oggetto di studio di numerosi botanici, i quali però, viste le
difficoltà di attracco e stazionamento, spesso hanno limitato le loro osservazioni a brevi
visite. Sicuramente ulteriori ricerche, in diversi periodi dell’anno, permetteranno la segna-
lazione di ulteriori taxa. Le florule prese in esame sono quelle riportate in Lo Cascio &
Pasta (2012) e Domina & El Mokni (2012) che compendiano la letteratura precedente,
queste sono state implementate con osservazioni personali e dati inediti. La prima diffe-
renza che salta all’occhio è quella che Lampione annovera una florula complessiva di 32
taxa mentre Zembretta di 58. Le florule dei due isolotti possono essere considerate delle
varianti impoverite delle due isole maggiori cui sono prossime e, nel caso di Zembretta,
della terraferma. Lampione ospita alcuni neoendemismi esclusivi (Bellevalia pelagica,
Limonium albidum e Pancratium sp.) i cui rapporti tassonomici con i taxa loro affini sono
attualmente studiati con marker molecolari (De Castro & al. 2012, Borzatti & al. 2013) con
risultati divergenti rispetto alla morfologia. Zembretta, che manca di studi ad hoc di micro-
tassonomia, non ha propri endemismi. Ulteriore differenza è data dalle fanerofite delle
quali Lampione ospita solo Lycium intricatum mentre Zembretta oltre a Lycium europaeum
annovera anche: Pistacia lentiscus, Periploca angustifolia, Chamaerops humilis, Olea
europaea var. europaea, Phyllirea latifolia e Ziziphus jujuba spesso in esemplari unici e
prostrati per opera del vento. Una nota particolare merita il genere Daucus che in
Zembretta è rappresentanto da due taxa (Daucus carota cfr. subsp. gummifer e Daucus
carota subsp. drepanensis), attualmente in studio in quanto con caratteri differenti rispet-
to alle popolazioni topotipiche (Reduron in verbis), dei quali Daucus carota cfr. subsp.
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gummifer occupa con un popolamento quasi monospecifico quasi un quarto dell’estensio-
ne dell’isola, mentre a Lampione Daucus rupestris si è estremamente rarefatto tanto da
farne ipotizzare l’estinzione (Lo Cascio & Pasta 2012).
La maggior parte delle differenze possono essere spiegate con la maggiore vicinanza di
Zembretta alla terra ferma che consente un più intenso apporto di propaguli vegetali da
parte degli uccelli e probabilmente anche dell’uomo. Altre devono ancora essere meglio
analizzate da un punto di vista biogeografico in una visione più generale in comparazione
con altre isole del Mediterraneo.
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